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Stanno per terminare i lavori in quattro cantieri dello IACP 

Un appartamento vero (a fine mese) 
per 1400 famiglie dei borghetti 

Il Comune e l'istituto stanno compiendo uno sforzo eccezionale - Scompaiono.gli insed 
diani e all'Arco di Travertino - Le case nuove a La Rustica, Fiumicino-Isola Sacra, Vigne 

iamenti abusivi a Gor-
Nuove e Laurentino 

I tempi sono strettissimi. 
Entro la fine del mese, mas
simo ai primi di giugno, 1-109 
alloggi dell'IACP saranno 
consegnati ai legittimi asse
gnatari. Per l'istituto autono
mo e per il Comune si trut
ta di uno sforzo ingente. Cer
to. 1409 alloggi in una città 
•t affamata » di case possono 
sembrare poca cosa. Ma non 
è così. Serviranno a risolvere 
i casi più critici e a chiude
re altri capitoli della fin trop
po lunga storia degli insedia
menti abusivi e dei borghetr 
U. 

Nei giorni scorsi tfa i diri
genti dell'istituto e gli ammi
nistratori comunali si sono 
svolti numerosi incontri. L'as
sessore Bencini (alla casa). 
il presidente e il vicepresi
dente dell'Iacp di Roma. Mar-
socchi e Funghi, hanno af

frontato gli ultimi problemi 
per la consegna in (tempi 
rapidissimi, abbiamo detto) 
di oltre 1400 appartamenti po
polari. In particolare Comu
ne e Iacp faranno tutto il 
possibile, anche nei confronti 
delle ditte appaltataci, per
chè siano rispettati i tempi 
previsti dai contratti. Impe
gno analogo sarà rivolto nei 
confronti delle aziende eroga
taci dei servizi (acqua, gas, 
luce) e degli enti che devo
no collaudare gli impianti (ad 
esempio gli ascensori). 

I cantieri che stanno or
mai per completare i lavori 
sono quattro: La Rustica, Fiu
micino - Isola Sacra. Vi
gne Nuo\e e Laurentino. Nel
l'elenco che riportiamo è spe
cificato in dettaglio lo stato 
dei lavori, i tempi e le moda

lità di consegna per ognuno 
dei quattro complessi. 

Con questi 1409 alloggi po
tranno essere eliminati alcu
ni « storici » insediamen
ti abusivi tra i quali quelli 
della borgata Gordiani e del 
borghetto All'Arco di Traver
tino. Per quanto riguarda, in
vece, il piano di recupero del 
Quarticciolo si sta cercando 
di individuare (e sembra pos
sibile) almeno 180 alloggi nei 
complessi di Spinaceto e di 
Laurentino. Ma ecco in det
taglio la situazione dei quat

t ro cantieri. 
LA RUSTICA — Le opera

zioni che riguardano la scel
ta degli allogai e la stipula 
dei contratti nei fabbricati in 
cui sono già finiti tutti i lavo
ri di allaccio delle f >griature. 
avranno inizio mercoledì 
prossimo, 14 maggio, proso 

l'ufficio della IV zona Iacp 
(via Faleria). La presa di 
possesso delle case avverrà 
il 26 MAGGIO. Prima co
munque saranno demoliti gli 
insediamenti abusivi anv.ra 
esistenti nella Borgata Gor
diani e in altre zone. 

FIUMICINO - ISOLA SA
CRA — Qui le procederue per 
la scelta degli appartamenti 
e per la stipuli dei contrat
ti hanno avuto inizio il 7 mag
gio mentre la consegna de: 
primi 89 alloggi a* rà inizio 
il 26 MAGGIO. Sub'/) dopo 
ci sarà la consegna di altre 
98 case le quali hanno ois^ 
gno, comunque, di alcune ope
re di rip.'istino. 

VIGNE NUOVE — E' prati
camente quasi couv>ifiiiii ta
te conclusa la stipula dei con
tratti. L'occupazione deìle el

se vera e propria nei 524 al
loggi, invece, avrà 'rn'z n do
podomani. LUNEDI' 12 MAG
GIO. 

LAURENTINO - Il 2 mag
gio sono iniziate le consegne 
dei 276 alloggi dell'edificio 
NE I. Faranno seguito, subi
to dopo, le consegne dolle 33G 
case dei fabbricati NE li e 
NE III. Per quanto riguarda, 
invece, i 312 alloggi dell'edi
ficio Nord I, riservato agli 
assegnatari provenie.iti da.'e 
zone di risanamento dJl Ror 
ghetto Arco di Travertino ed 
altre minori, si procederà ai-
le operazioni di scelli de4li 
alloggi e alla quasi co.itjirt-
poranea stipula dei co;i'*at 
ti dal 19 maggio presso i'utri-
cio della V zona l u p vv'.a 
Magnaghi 1) mentre IH presa 
di possesso delle case inizie 
rà il 2 GIUGNO. 

Il piano messo a punto dalPATAC per estendere la rete 

Partono altri bus, stavolta 
sono diretti nelle borgate 

Ma anche nelle nuove zone di edilizia economica e popolare - Già istituite tre 
nuove linee, altri provvedimenti scatteranno nei prossimi giorni e in estate 

Lti rete Atac si estenderà in pochi mesi fino a coprire 
quasi per intero i 1.600 chilometri quadrati del territorio co
munale. Obiettivo dell'azienda, in sintonia con i programmi 
dell'amministrazione capitolina, è quello di dotare di un si
stema di trasporti il più possibile rapido ed efficiente le zone 
più lontane della città, quelle cioè meno collegate: quindi 
i nuovi insediamenti abitativi che stanno sorgendo sui terreni 
della « 167 » (edilizia economica e popolare), ma soprattutto 
le borgate, la miriade di agglomerati che per decenni le pas
sate amministrazioni dirette dalla DC hanno considerato semi
clandestini. < 

< E' importante sottolinearlo: la partenza della nuova me
tropolitana non è stato un fatto positivo soltanto per chi 
abita « in città », lo sarà anche per gli altri, per quelli che di 
questo nuovo mezzo di trasporto non usufruiscono diretta
mente: gran parte dei nuovi collegamenti decisi dall'Atac, 
infatti, sono diventati possibili proprio perchè il metrò ha 
lasciati inutilizzati decine di bus. Alcuni erano ferri vecchi 
e quindi sono stati radiati, altri invece sono stati revisionati 
e adesso rientreranno in circolazione per articolare ancora 
di più la rete dei trasporti. Ad essi entro la fine dell'estate 
si aggiungeranno altri 300 bus per i quali la prossima setti
mana la commissione amministratrice dell'Atac deciderà la 
gara di appalto. 

Si tratta di sforzi non indifferenti: vale la pena ricordare 
che l'amministrazione comunale e l'Atac, sono costrette a 
muoversi in assenza sia di un piano nazionale dei trasporti 
«che il governo sì rifiuta di approvare) che di finanziamenti 
che permettano di andare oltre l'ordinaria amministrazione: 

il die. alla lettera, vorrebbe dire lasciare tutte le cose così 
come stanno. 

Ma torniamo al piano messo a punto dalla commissione 
amministratrice dell'Atac. I provvedimenti (istituzione di 
nuove linee, prolungamenti, modifiche o deviazioni) sono in 
tutto una cinquantina. Nella settimana che si sta chiudendo 
sono già partite tre nuove linee, il « 402 » (S. Basilio-Cimitero 
di Prima Porta), il «981» (Circonvallazione Cornelia-Monta 
Spaccato) e il «445» (Collina Lanciani-Piazza Bologna). Una 
seconda fase, riguardante ben 23 linee, partirà nei prossimi 
giorni e si concluderà entro la fine di gliigno. L'ultima fase 
invece dovrebbe partire questa estate e concludersi entro la 
fine di agosto. Riguarderà tutte le linee rimanenti, una 
ventina circa. 

Perchè fasi diverse per l'attuazione del piano? I motivi 
sono più d'uno. Tanto per cominciare l'obiettiva difficoltà 
a reperire 1 bus necessari una sessantina. Inoltre bisogna 
considerare la confusione che la partenza simultanea di 50 
diversi provvedimenti potrebbe provocare. L'ultima difficoltà. 
forse la più rilevante, è legata a problemi di viabilità che 
ora sono in via di soluzione. In alcune zone di nuova edifi
cazione le strade non sono ancora ultimate, nelle borgate 
poi (un'altra pesante eredità del passato) alcune strade sono 
strette al punto da non permettere il passaggio del grossi 
bus dell'Atac. Ecco quindi la necessità di nuovi Interventi 
sulla rete stradale. 

Un'ultima cosa da ricordare: tutte le decisioni dell'Ateo 
sono state prese dopo consultazioni con i rappresentanti del 
Comune e delle circoscrizioni interessate. 

Demolito il borghetto di Monte Mario 

Abbattuto un altro 
« angolo di miseria » 

Tanta gioia ma anche un po' di commozione hanno ac
compagnato, ieri mattina, la demolizione di ventidue baracche 
lungo via dei Cavalieri di Vittorio Veneto, la strada meglio 
conosciuta col nome di «Panoramica» di Morite Mario. Le 
lacrime, specie nei più vecchi, erano lacrime di chi, pur avendo 
cresciuto i propri figli in un tugurio, sentiva di lasciare un 
posto a cui, bene o male, è legato. Un legame amaro, ma 
autentico, vissuto. 

La commozione, però, è durata pochi attimi. Poi tutti si 
sono messi ad aiutare gli operai mandati dal Comune: si 
traslocava per andare nei -nuovi appartamenti assegnati al 
Laurentino. Con la gioia si leggeva, quindi, la consapevolezza 
di abbandonare finalmente una condizione di miseria, fatta 
di umidità, di freddo, di mille disagi. 

<<Era da quando venne Hitler a Roma che ci avevano prò-
Tnesso la casa », ha detto una donna anziana. Ed era, addirit
tura, da molto prima che l'insediamento abusivo era sorto. 
Li in uno dei postt più panoramici della capitale, ma che 
— nonostante la posizione — aveva mantenuto le caratteri
stiche tipiche della baraccopoli, creando oltre tutto un con
trasto ancora più stridente e più umiliante con l'assetto urba
nistico circostante. 

Con le demolizioni di ieri mattina, insomma, è spanto 
un altro di quei pezzi di Roma che per tanti anni sono stati 
la vergogna della nostra città. In quello stesso posto, adesso 
sarà realizzato un giardino pubblico e un parco giochi per 
i bambini. La ruspa del Comune mentre demolisce le baracche di Monte Mario 

Tra maggio e agosto 50 provvedimenti 

Conoscete Tragliata? 
Anche lì un capolinea 

In tutto (tra istituzione di 
nuove linee, modifiche, de
viazioni e prolungamenti) 
una cinquantina di provvedi
menti tra maggio e agosto. 
Questo il piano messo a pun
to dalla commissione ammi
nistratrice dell'ATAC per l'e
stensione del servizio ' alle 
borgate e ai nuovi insedia
menti di edilizia economica 
e popolare. La prima fase si 
può dire conclusa con la par
tenza di tre nuove linee, la 
seconda (in tutto 23 linee) 
Invece partirà nei prossimi 
giorni. . . , 
' Vediamo le zone Interessa

te: 312: prolungamento al 
comprensorio ISVEUR di Tor
re Maura; 041 (Corcolle-Roc-
ca Cencia): istituzione; 650 
(piazza di Cinecittà-S. Gio
vanni): istituzione: 558: de
viazione di alcune corse allo 

stabilimento FATME; 043: 
modifica del percorso e pro
lungamento a Cinecittà; 493: 
prolungamento a vìa Butera; 
672: prolungamento alla sta
zione metrò EUR Fermi; 02b 
(Casalotti-Tragliata) : istitu
zione; 701 (largo La Loggia-
Ponte Galeria): istituzione; 
196: prolungamento corse al
la località Muratella nelle ore 
di morbida; 023 (Malagrotta-
Castel di Guido-Maccarese) : 
istituzione; 031 (Centro ope
rativo Marina-La Giustinia-
na) : Istituzione; 247: prolun
gamento a via Mattia Battl-
stini; 990: deviazione per via 
Proba Petronia: 036 (Cesano-
La Storta): istituzione; 037 
(via della Giustìniana-piaz-
za Saxa Rubra): istituzione; 
038 (via di Santa Cornelia-
piazza Saxa Rubra): Istitu
zione; 203: deviazione al com

plesso IACP di Prima Porta; 
201: deviazione per via Gla-
cometti delle corse dirette al 
centro; 193: prolungamento 
al Piano di zona Vigna Mura
ta; 775 (Plano di zona Ferra-
tella-EUR): istituzione; 31B: 
intensificazione della linea 
sul tratto S. Paolo-via di Grot-
taperfetta; 311: Intensifica
zione della linea a servizio 
del complesso di edilizia con
venzionata « Casal de' Pazzi ». 

Queste sono invece le zone 
interessate alla terza fase, 
che partirà questa estate: 
Case Rosse, Borgata Miche
langelo, San Vittorino, Prato 
Fiorito, Ponte di Nona, Bor
gata Villa Verde, vìa della 
Lite. Borgata Centrone, San
ta Palomba. Castel di Deci
ma. Piano di zona Lauren
tino, via di Macchia Palocco 
(Italcable), Punta Malafede. 
Maccarese, Passoscuro, via e 
vicolo del Casale Lombroso, 
Monte Spaccato, via di Ca
sal Selce, via di Selva Can
dida, Piano di zona Tibur-
tino Sud, Piano di zona Ca
strino 23, Villa Bonelli Sud, 
Piano di zona Tor Sapienza, 
zona tra piazza Cavalieri del 
Lavoro e Colli Albani. 

Lungaggine 

Ma voi lo sapevate the 
quando la giunta di sinistra 
si insediò al Comune, nel 
1976, la metropolitana era 
praticamente pronta per par
tire, che mancavano insom' 
ma solo gli ultimi ritocchi? 
E che è partita solo tre mesi 
fa per colpa del sindaco Pe-
troselli e degli altri ammini
stratori capitolini? Vogliamo 
essere sinceri: anche noi non 
lo sapevamo, anzi per tutto 
questo tempo abbiamo credu
to a una storia assurda: che 
per più di ventanni la DC 
e i suoi alleati non avessero 
fatto nulla (tranne la galle
ria), mentre in soli tre anni 
l'attuale giunta era riuscita 
a fare tutto' il resto. 

Ma adesso, per fortuna, ci 
hanno aperto gli occhi pro
prio loro, i democristiani, che 
nel convegno sul traffico te
nuto alla Domus Mariae han
no detto come sono andate 
veramente le cose. E' proprio 
vero: c'è gente che con le bu
gie riesce a far camminare 
anche i treni, anzi le metro
politane. 

Funziona il centro elettronico della Regione: automatizzato il meccanismo finanziario 

« cervellone spiega il bilancio 
Rispettati i tempi - Come si accelera la spesa - Ciofi :« Una gestione trasparente e democratica » 
Basta premere un tasto e si conoscono i capitoli finanziari - Un elaboratore Ibm all'avanguardia 

Basta pigiare un tasto e 
sul video, immediatamente, 
appaiono i « numeri ». Un 
pulsantino per sapere. in un 
batter d'occhio, che. per 
esempio, la Regione ha '̂.'o 
gato al Comune di Ah:to 
10.021.865 lire per il diritto 
allo studio. 3.100.000 per l'as
sistenza agli anz'ani ° i mi
lione e 63.950 per gli stru
menti urbanistici. Un :iltro 
tasto e appare subito un 
capitolo di spesa, con tutti 
i dati, precisi, con r«ndx3-
zione anche della dekoera 
di giunta che ha mes^o in 
moto il meccanismo finan
ziario. 

Il « cervellone » della Re
gione. modernissimo, d'avan
guardia, adesco funrror.a a 
pieno ritmo. La «mercam/-
zazione» del bilancio non 
è più « in previsione ». un 
sogno fantascientifico. E" un 
fatto reale. A cinque me-i 
dall'inausurazione del cen

tro elettronico «un elabora
tore IBM con terminala 
UNIVAC), i tempi sono sta
ti rispettati, fino in fondo. 
La « procedura stipendi » 
(col calcolo automatico del
le posizioni economiche), 
quella « medico-generica ». 
la ricerca automatica di do
cumentazione, tutti sistemi 
d'informazione già pronti. 

Ma l'automazione della 
spesa regionale (il «cervel 
Ione» che controlla e me
morizza il bilancio) e il fat
to più importante. Oltre a 
snellire le procedure — le 
pastoie della burocrazia, co
me si sa. sono un grosso 
ostacolo — contribuisce a 
rendere trasparente la spe
sa della Regione, a In que
sto modo — ha detto l'as
sessore al bilancio Paolo 
Ciofi. nel corso di una con
ferenza stampa — si rende 
controllabile, limpida, la ge
stione economica della Re
gione. I cittadini possono sa

pere, in qualunque momento. 
a che punto stanno le cose, 
quanto s'è speso e come s'è 
speso. Cosi rendiamo effi
ciente la spesa e produttiva 

' la sua gestione. Non c'è dub
bio — ha aggiunto l'asses
sore — che è un grande 
passo in avanti. La pro
grammazione. infatti, non 
è pensabile se non è corre
lata alla gestione tempesti
va della spesa pubblica ». 

La rapidità, infatti, la 
precisione sono importanti. 
ma non sono il fatto piti 
vantaggioso in questo caso. 
« Se fosse solo questo — ha 
detto il dott. Adolfo Trono. 
responsabile del settore bi
lancio e ragioneria — non 
avremmo dato un grande 
contributo all'istituzione. A 
questi risultati questa am
ministrazione è già arriva
ta: i tempi tecnici medi 
degli adempimenti contabi
li della Regione sono brevis-

' simi, otto volte inferiori agli 

analoghi tempi dell'ammini
strazione dello Stato. L'ap
provazione del bilancio per 
l'80 ne è una dimostrazione. 
«Ciò che più conta allora 
— ha detto — è il fatto di 
poter tenere sotto controllo 
la spesa pubblica e di con
sentire la più ampia parte
cipazione a'.la verifica ». 
« Possiamo quindi afferma
re — ha aggiunto il dott. 
Giancarlo Mirabelli respon
sabile del settore informati
ca — che il " centro " può es
sere considerato un punto 
di riferimento per travasare 
conoscenze relative ad ap
plicazioni realizzate e a stu
di dì progetti da svilup
pare ». 

E' un «gioiello», insom
ma. I tempi, va detto, sono 
stati rispettati anche per il • 
contributo dei lavoratori. 
dei funzionari, dei tecnici e 
degli ingegneri dell'IBM 
(che hanno elaborato il pro

getto) dei givani della 285, 
, che da oggi lavoreranno nel 

centro elettronico. Ora tutti 
i dati, relativi alle spese 
della Regione, sono imma
gazzinati in quella piccola 
macchinetta. Ogni nuovo 
mandato di pagamento ver
rà registrato e poi compi
lato automaticamente. I 
funzionari, per cambiare le 
cifre del relativo capitolo. 
avranno una specie di «co
dice segreto » che gli per
metterà di accedere solo a 
quel capitolo. E' un sistema 
di sicurezza insomma. 

E non è possibile nemme
no sbagliare, perché quel 
a mostro strano» se ne ac
corge in un batter d'occhio. 
Per dirla brevemente: è fi
nito il periodo in cui l'as
sessore diceva all'impiegato 
«Mi porta per favore la 
scheda Tizio? ». Oggi pigia 
un bottone, e interroga il 
« cervellne » e sa subito ciò 
che vuole sapere. -

I lavoratori della Miai e della Mistral 

Ancora in piazza 
perché le aziende 
devono lavorare 

Sono scesi di nuovo in piaz
za. I lavoratori della Miai e 
della Mistral, da anni in cas
sa integrazione, non ci stan
no a chiudere le fabbriche. Lo 
hanno gridato tante volte, sot
to il ministero dell'Industria. 
per le vie e le piazze della 
città. Ieri sono tornati sot
to la sede del governo per 
chiedere impegni concreti, mi
sure adeguate. Chiudere que
ste aziende infatti significhe
rebbe mandare in mezzo a 
una strada migliaia e migliaia 
di lavoratori. Significherebbe 
dare un colpo duro all'econo
mia di un'intera provincia 

Finora, però, solo promes
se, impegni formali. Niente di 
più. I lavoratori e il sindaca
to chiedono da moltissimo tem
po l'applicazione di una leg
ge. quella sulla riconversione 
industriale e dei relativi pia

ni dell'elettronica. Per aalva-
re la Miai e la Mistral — di
cono i lavoratori — occorre 
istituire un consorzio, defini
re un piano di sviluppo, far 
uscire dai cassetti dei mini
stri le leggi che ci sono. L'al
tro giorno .ormai esasperati, 
i dipendenti della Miai di Sa-
baudia hanno bloccato la stra
da per protestare contro i 
ritardi e le inadempienze.* 

Per questo, ieri mattina, so
no tornati a Roma. Si sono 
radunati davanti a palazzo 
Chigi, hanno gridato di nuo
vo i loro slogan. Ne hanno 
passate fin troppe per potere 
aspettare ancora. Le multina
zionali hanno prima dissan
guato le fabbriche poi han
no mollato tutto e hanno la
sciato delle baracche. Il nuo
vo governo non può più rin
viare la decisione. 

Le vittime del « supercolpo » al Banco di Sicilia offrono 800 milioni di taglia per recuperare la refurtiva J Nella seduta di mercoledì 
_ 1 — _ • ! 

I derubati in consorzio contro la banda del tunnel ? T*r <se tuft0 va b f n e > 
decide per la moschea 

Si discuterà il ricorso presentato da Italia Nostra 

Centoquaranta « orfanelli del caveau » titolari delle cassette di sicurezza saccheggiate si sono uniti nel tenta
tivo di riavere gli ingenti preziosi rubati — Un avvocato incaricato dello scambio denaro-informazioni 

ISTITUTO GRAMSCI 
Lunedi alle ore 16 alllst . 

tuto Gramsci, via del Conser 
vatono 55. si terrà una u -
voia rotonda sul tema « Il 
punto sulla professionalità 
(riflessi della professionalità 
sul lavoro e sulla scuola » ». 
Interverranno alla tavola ro
tonda Madio DeUi. Silvano 
Del Lungo. Stefano Mollica. 
Cesare Vaciago. Giacomo 
Vazzoler Coordinerà il dibat
tito Silv.no Grussu. 

SALUTE MENTALE 
Un ' intera .giornata dedi 

rata ai temi delia salute 
mentale e dell'assistenza ge
r ia t r ia . E' stala organizzata 
dalla IV e V Circoscrizione 
e dalle rispettive USL. I la
vori cominceranno stamane 
alle 9 nella sala dell'istituto 
Germi (via Tiburtma 994» 
con l'ip ?rvento di Franco 
Basaglia 

Se gli abili ladri che l'al
tro giorno sono riusciti ad 
entrare nel caveau del Banco 
di StcQia saccheggiando 290 
cassette di sicurezza hanno 
dimostrato una organizzazio
ne praticamente perfetta, i 
derubati non vogliono essere 
da meno, e hanno fondato 
una sorta di consorzio per il 
recupero dei preziosi perduti. 

Per ora è foimato da 140 
clienti su 289, della filiale 
del Banco di Sictlta di via 
Carlo Alberto, ma si atten
dono nuore adesioni. Lo sco
po — orcio — è riavere a 
•tutti i costi il contenuto del
le cassette di sicurezza. E 
p*r questo gli « orfanelli del 
caveau » sono in grado di 
pagare una delle più grosse 
taglie mai offerte prima: 800 
milioni. 

L'idea è venuta lunedì mat
tina a uno dei proprietari 
delle cassette di sicurezza 
custodite nella banca vicino 
n Santa Marta Maggiore, pò 
che ore dopo la scoperta del 
clamoroso furto. Erano pre
senti quasi tutti i derubati. 

Qualcuno aveva sentito la 
radio, qualcun altro era sta
to avvertito da una telefo
nata dei funzionari della 
stessa banca che l'irrepara
bile era accaduto. Il caveau 
del Banco di Sicilia era sta
to espugnato dalla lancia 
termica di ignoti e provetti 
ladri. I derubati giravano 
sconsolati fra le cassette sfon
date, calpestando astucci di 
gioielli vuoti, gli acanzi, in
somma, che i ladri non ave
vano ritenuto valesse la pe
na portar via. — 

« Perché non facciamo un 
consorzio? — ha proposto 
uno degli sfortunati clienti 
della banca —. Offrendo ai 
ladri tanti sotdi, più di quan
to loro possono ricavare ven
dendo la merce, possiamo 
forse convincere qualcuno a 
fare una spiata, ad aiutarci 
a recuperare la refurtiva ». j 

Detto e fatto. Si sono riu
niti in 140 e hanno calcolato 
più o meno Tammontare del 
favoloso bottino, che è risul- \ 
tato di circa 7-8 miliardi. 
Una somma ben più elevata I 

di quella coperta dalla assi
curazione della banca. Il con
tenuto delle cassette ' infatti 
viene assicurato dall'istituto 
di credito fino a un milione. 
Ma i titolari, fidandosi della 
protezione offerta, vi depo
sitano gioielli preziosi, lingot
ti e spesso anche valute stra
niere (e talvolta oggetti di 
provenienza illecita) per va
lori di gran lunga superiori. 
Il •consorzio* ha deciso 
quindi di offrire oltre mezzo 
miliardo a chiunque darà in
dicazioni che portino al re
cupero dei beni sottratti. Più 
esattamente la • percentuale 
del dieci per cento sui pre
ziosi rubati 

Un rappresentante del « con
sorzio» ha detto che per ora 
i derubati sono in grado di 
sganciare « sull'unghia » qual
che decina di milioni, ma 
che, se si presenterà qual
cuno con informazioni atten
dibili, nel giro di dodici ore 
sarà trovata la somma inte
ra. Gli « orfanelli del caveau » 
hanno designato un avvoca
to per lo « scambio 9 fra l'in

formazione e il denaro. Han
no incaricato uno di loro a 
fare da addetto stampa. Un 
altro invece lo hanno inca
ricato di cercare gli altri 
quaranta clienti della filia
le del Banco di Sicilia presa 
di mira dalla banda della 
lancia termica per invitarli 
a consorziarsi. 

Alcuni dei proprietari del
le cassette di sicurezza si oc
cuperanno invrj; della cau
sa che hanno deciso di fare 
alla banca per difetto di cu
stodia. Secondo i derubati 
gli allarmi collegati ai sot
terranei erano insufficienti. 
Di diverso parere la direzio
ne della filiale che sostiene 
che l'antifurto era veramen
te buono e in perfetta effi
cienza. Gli ignoti scassina
tori hanno avuto campo li
bero nella banca per circa 
tre giorni, il lungo «ponte* 
successivo al primo maggio, 
per attuare il furto vero e | 
proprio. Ma già da un mese « 
lavoravano a scavare il tun- j 
nel lungo 30 metri che li ha | 
portati nel caveau. 

- Mercoledì prossimo (salvo sorprese, sempre possibili visti 
i precedenti) la decisione definitiva per la costruzione della 
moschea ai piedi di Monte Antenne. Alla seconda sezione del 
Tribunale amministrativo del Lazio si discuterà il ricorso pre
sentato da un gruppo di cittadini di via Angelo Pezzana. la 
strada che confina con l'area destinata al centro islamico. Al
cuni abitanti della zona, appoggiati da Italia Nostra e altre 
associazioni sostengono che la costruzione dell'edificio di culto 

stravolgerebbe l'assetto urbanistico della zona. Con la deci
sione di mercoledì si chiuderanno mesi e mesi di polemiche 
sulla realizzazione della moschea. 

La discussione su dove e cóme realizzare il centro islamico 
iniziò nel 74. quando il Comune di Roma donò ai paesi arabi 
il terreno nella zona di Monte Antenne, dove questi ultimi hanno 
progettato di costruire il primo centro destinato a chi studia 
e professa la religione islamica. Negli anni successivi è venuto 
poi il nullaosta della Sovrintendenza ai beni ambientali ed 
architettonici, e la variante del piano regolatore del *67 che 
ha confermato la destinazione dell'area a € servizi pubblici ge
nerali ». 

Insomma tutte le carte sono in regola per la costruzione del 
centro islamico, nel rispetto per la religione e la cultura dei 
paesi arabi, integrandolo perfettamente nell'area di Monte An
tenne. I promotori del ricorso e Italia Nostra chiedono invece 
che tutti gli atti amministrativi e la concessione edilizia ven

gano revocati, e invitano a trovare per la moschea un'altra 
arca nel comprensorio Torre Spaccata-Centocclle. 

ripartito 
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ROMA 
COMITATO PROVINCIALE: lu

nedì aite 16 presso l i Scuota 
dì Partito alle Frattocchie assem
blea dei Comitato provinciale sul
la campagna elettorale. Relatore il 
compagno Franco Ottaviano; con
clude il compagno Sandro Morelli. 
segretario della Federazione. 

SEZIONE FEMMINILE: lunedì 
•Ile 16.30 in Fed. riunione in pre
parazione della manifestazione del 
2 1 . Devono partecipare le compa
gne candidate (Napoletano-Cai). 

PESTA DELL'UNITA': FIUMI* 
CI NO - Pesce Luna alle 18 dibat
tito sulla droga con il compagno 
Tasc-'ott-:. 

IN IZ IATIVE SULLE PENSIONI. 
Iniziatóre per la raccolta dì firme 
per un migliore funzionamento del
l'I NPS. Alle 8.30 incontri davanti 
agli uffici postali di: Torptgnat-
tara; Torre Vecchia; sede provin
ciale INPS via Amba Aradam; uf
ficio postale d: Montesecro; TOR-
PIGNATTARA alla IO incontro con 
la compagna Frassinelli; PORTUEN-
SE VILLINI alle 10.30; VALME-
LAINA arie 10 « mercato; T l -
BURTINO I I I domani alle 10 al 
parco dell'Uniti dibattito con i 
compagni Vittorio Parola • Cate
rina Cicetti. 

F.G.CI. 
OSTIA ora 18.30. attivo X I I I 

circoscrizione (Labucci). COLLE-
FERRO or* 17. assemblea pubbli
ca sul lavoro (Natali). GENAZ-
ZANO ora 17. attivo di zona. 

VITERBO 
CASTIGLIONE IN TEVERINA 

ora 20.30. comizio (A. Gtovagao-
l i ) . FALERIA or* 20,30, aau*m 
blea (Cavalieri). MONTEFiASGO-
NE ore 9, attivo comunisti (Tra* 
tacchini). BASSANO IN TEVE
RINA ore 20,30. assemblea (Spo* 
setti). 

LATINA 
ROCCAGORGA ore 20, comìzio 

(Cotesta-Vona). LATINA or* 19. 
comizio (P. Vitelli), SERMO 
NETA SCALO ore 20. comizio 
(A. ViteJK). ROCCASECCA DEI 
VOLSCI or* 20,30, comizio (Bo
ve) . APRILI A ore 17, msnrfesta-
xion* (Grassuca-Oavoii). PftlVER
NO S. SPIRITO ore 20, assemblei 
pubblica (Pucoi-Rond). PRIVER
NO or* 20, assemblea pubblica 
(Bove-Renzi). LATINA (PRATO 
COPPOLA) ore 20, assembla abu
sivismo (Lungo-Di Resta). MAEN-
ZA ora 17. assemblee (VonfrCo-
testa). FONDI or* 19.30, sssam-
blea (Rotenno). LENOLA or* 20, 
Comitato direttivo. 

RIETI 
ASSEMBLEE: Telocd, alia 2 0 4 0 

r*soconto Regione (Angeietti). 
FR OSINONE 

ASSEMBLEE: ARPINO. «Il* 19 
(Magala). BOVILE ali* 19.30 
CCOD. delle sezioni. VEROLI alle 
19 CCDD. deli* sezioni. AQUINO 
•Uè 18 donne (De Santis). TREVI 
NEL LAZIO ali* 18 comizio ( U g -
f i * r * ) . TERELLE die 19 FGCI tu 
terrorismo (Tornassi). ANAGNI 
alle 18. CORENO AUSONIO, con
vegno sulla legge regionale Cava 
a Torb'-ere ( M . Berti). FILETTI. 
NO ali* 20 (Mazzocchi). 

http://provenie.it
http://co.it
http://Silv.no

